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Suddel mondo

Note a margine della conferenza
internazionale di Amsterdam
sulla letteratura grigia

ttl trtr:}il:i:1.':fr.t:*
qualche cosa ln quanto è stato
creato dal segno è stato anche
creato, in modo mediato e re-
lat ivo, dal l 'oggetto de1 segno
per quanto l'oggetto sia essen-
z ia lmente  a l t ro  da1 segno.

Questa  c rea lu ra  c le l  segno è
detta l ' interpretante" (Perncn,
Co11.  Pap.  8 .1 .79 ,  1903 ' ) .  La
questione delle possibili dlver-
se definizioni di letteratura
gr ig ia  (d 'o ra  in  po i  rc ) ,  de l
fatto se questo termlne debba
o meno essere  cons idera to
equivalente a quello di lettera-
tura non convenzionale, po-
t r e h h e  e s s e r e  r r n  o s ! , e t t o  d i_-- "òÒ_ '
s tud io  in te ressante  per  una
analisi di filosofia del linguag-
gio. Se è vero che ci si è spes-
so soffermati su questioni di
carattere definitorio de1 con-
cetto di lc, tuttavia, come af-
ferma Alessandro Sardelli nel
suo recente bbro Ie pubblica-
zioni minori e non conuenzio-
nali (.Milano, Editrice Biblio-
graîica, 1993), "ogni tentativo
d i  a r r i vare  ad  una dc i in iz ione
univoca ed onnicomprenslva
risulta vano, perché ognl defi-
nizione evidenzia una caratte-
ristica dei documenti e ne tra-
lascia un'altra" (p. 14).
V o l e n d o  c e r c a r e  d i  f o r n i r e
qua lche e lemento  d i  r i f less io -
n e  s u l l o  s t a t o  d e l l e  c o s e  p e r
quel che riguarda 1a rc in al-
cun i  paes i  europe i  e  non,  è
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comunque necessar io  che
questo concetto si r i fer isca a
qualcosa di concreto. Per 1o
scopo di questo art icolo quin-
di è ut i le considerare i l  con-
cetto di LG come sostanzial-
mente equivalente a quello di
letteratura non convenzionale,
secondo un uso più comune
a1 mondo anglosassone, anche
se questo non arrìverà a com-
prendere interamente 1o sfac-
cettato mondo che si cela die-
Ío questo settore dell'informa-
zione. Della rc vengono soli-
tamente evidenziati due aspet-
ti: a) quello di essere un tipo
di materiale molto complesso
da trattare. senza una sua t ipj-
c i tà .  che  òpesso non è  r i con-
ducibi le a standard catalografi-
ci di qualche tipo e b) quello
della sua difficile reperibilità.
Se non ci soffermiamo soltan-
to  su l  caso i ta l iano ,  ma cer -
chiamo di confrontare anche
altre situazioni appartenenti a
paesi del mondo industrializ-
Zato e non, infatti, si nota che,
anche se con intensità diverse
rispetto alla collocazione geo-
grafica, sia 7a carenza di stan-
dard sia la difficile accessibi-
lità della LG vengono segnalati
come due elementi che crea-
no i  magg ior i  os taco l i  a l la
fruibilità di questo tipo di do-
cumentazìone. La recente con-
Îercnza internazionale sulla rc,
tenutasi ad Amsterdam dal 13
a l  l 5  d i c e m h r e  1 9 9 J ,  1 5  a n n i
dopo i l  seminario di York, ha

accolto le voci di molri profes-
sionisti dell'informazione che
segnalavano queste difficoltà.
Vorrel sottolineare, in paîtico-
lare, i l  fatto che i l  problema
absumc r alenze diverse r jspet-
to alla collocazione geografica
del paese in cui sorge, soprat-
tutto prendendo come coordi-
n a t e  q u e l l e  d i  u n a  d i r  i s i o n c
tra Nord e Sud del mondo. I
problemi caratteristici della rc,
qual i  la reperibi l i tà, i l  tratta-
mento, la sua circolazione as-
sumono dei connotati che ven-
gono accentuatl dalla carente
s i t u a z i o n e  ò i r r r t t u r a Ì e  i n  c u i
operano i bibliotecari e i pro-
[ c s s i o n i s t i  d e l  l ' i n f o r m a z i o n e
nei paesi in via di svi luppo,
come è stato messo in evrden-
za ad Amsterdam dagli inter-
venti di alcuni rappresentanti
dei paesi africani provenienti
dal Botswana e da1 Lesotho.
In molt i  paesi afr icani dove
generalmente l'editoria classi-
ca è molto poco svih-rppata
dat i  g l i  a l t i  cos t i  d i  p roduz jo -
ne, le pubblicazioni cosiddette
di rc sí dilatano a dismisura e
vanno dai rapporti di ricerca
delle università, ai documenti
de1 le  au tor i tà  loca l i ,  a  tu t ta
que11a vas ta  p roduz ione d i
materiale come manifesti, vo-
lantini, materlale pubblicitario
destinato al la dif fusione del-
l ' informazione presso le co,

munità rural i ,  spesso a scopi
umanitari e di soprawivenza,
r  f inanz ia to  da l le  o rgan izza-
zioni inlernazionali e volonta-
r ie che operano in quel le a-
ree. Nonostante questo tipo di
materiale rappresenti una altis-
sima percentuale del materiale
complessivo pubblicato e sra
s p e 5 s o  t l i  i o n d a m e n t a l e  i m -
pofianza per lo svi luppo di
un'area, i l  suo trattamento, la
sua circolazione e dif fusione
sono generalmente scarsi,  A
questo si aggiunge i l  proble-
ma di una cronica carenza di
s l r u t l u r (  e  i n f r a s l r u l l u r c  i n
grado di gestire i1 materiale li-
brario e non. Per citare un e-
s e m p i o ,  n e l  1 9 8 5  I ' U n e s c o ,
duîante un seminario per la
cond iv is ione de l le  r i sorse
nell  area del l 'Afr ica sud-orien-
tale, aveva raccomandato 1a
creazione a live1lo sub-regio-
nale di centri nazionali dl de-
pos i to  de l la  rc ,  nonché d i
ne twork  d i  a rea ,  come ne1
progetto sponsorizzato dall'ln-
st i tute foî Development Re-
search Centre (Idrc) canadese
e dal Pan Afr ican Documen-
tation and Information System
(Pad is ) .  Nessuno d i  ques to
progetti ha avuto un effettivo
sviluppo e i bibliotecari africa-
n i  s i  t r o r  a n o  a c l  o p e r a r e  i n
condizioni di forte isolamento.
Ben a l t ra  la  cond iz ione de1
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Nord  de l  mouc lo .  G l i  S ta t i
Unit i ,  ad esempio, che sono
grandi produttori e fruitori di
L C .  i n  u n  c o n v e g n o  d e l  s e t -
tembre 1993, sponsorizzafo
dalla Nasa e dal Us Air Force
Foreign Aerospace Science and
Technology Centre (Fastc), si
sono già posti il problema non
della raccolta e de1 trattamento
del proprio materiale, ma de1-
I'accesso alla rc prodotta fuori
dagli Stati Uniti, precorrendo
probabilmente un auspicabile
futuro di cooperazione nell'ac-
cessso al mondo della rc. Non
occorre sottolineare che il set-
tore lecnico-scienti f ico qui co-
me negli altri paesi del Nord
del mondo ha un ruolo trai-
nante. La Nato ad esempio at-
traverso 1'Agard (Advisory

Group for Aerospace Research
and Development) pubblica
da 40 anni i  suoi rapport i .  att i
di convegni o relazioni e pafte
di essi sono disponibih sra su
cd-rom che on line attraverso
Internet. In Francia esiste dal
1991 la Commission de coordi-
na t ion  de  la  documenta t ion
a d m i n j s t r a t i v e  ( C c d a ) ,  s u  r i -
chiesta de1 primo ministro, con
l'incarico dr organizzare un ap-
parato destinato al trattamento
della letteratura non-commer-
ciale prodotta da e per l 'am-
ministrazione.
In Olanda 1a Delft University
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of Technology Library lDutl).
raccogliendo i rapporti di 150
organizzazioni, cura la diffu-
sione della rc nel mondo del-
la r icerca e delf industr ia. In
C iappone a lcune organ izza-
zioni special izzate come i l

Japan Information Centre of
Science and Technology (ficst)
sono incaricate di collezionare
e prowedere 1'accesso on line
e su cd-rom a1la rc prodotta
nel loro paese dall'amministra-
zione locale e da altri enti di
ricerca scientifica.
Un caso a sé è rappresentato
dai teritori della ex-Urss dove
la produzlone della rc e del1e
acquisizioni relative nelle bi-
blioteche è scesa ai livelli de-
gli anni Trenta. Per owiare a
questo e facilitare I'accesso al-
la  rc  la  B ib l lo teca  pubb l ica
nazionaLe di Russia per la
scienza e tecnica, oltre a stabi-
lire contatti diretti con 1e mag-
giort or ganizzazioni produttrici
d i  r . c ,  mant iene anche i l  Cata-
logo del l 'Unione, una banca
dati bilingue che potrà essere
raggiunta anche on line.
Un discorso a pafie merita 1'e-
s p e r i e n z a  e u r o p e a  c l i  S i g l e
(Sys tem fo r  In fo rmat ion  on
Grey Literature in Europe), un
progetto che fu stabi l i to ne1
1980 inizialmente attraverso
un finanziamento della Com-
mlssione delle comunità euro-
pee (Cce) e poi, una volta e-
saurito tale finanziamento, nel
1985 portato avanti  dal la Eu-
ropean Associat ion for Grey
Literature Exploltation (Eag1e),
a  c u i  a d e r i r o n o  t u t t i  i  p a e s i
precedentemente partecipanti
al progetto. In un primo tem-
po ii suo scopo era quello di
p rovvedere  a l  reper imento
della letteratura grigia prodot-
ta a livello europeo, soprattut-
to per soddisfare le necessità
d i  in fo rmaz ion l  de l1a  Cce.
Oggi con 1a partecipazione di
8  paes i  europe i  S ig le  o f f re
I 'accesso a  c i rca  336.650 rc -
cord  e  c resce con un  inc re-
mento  annuo d i  40 .000 re -
cord .  S i  t ra t ta  d i  una banca
dati multidisclplinare che co-

pre il settore tecnologico per
i l  J1 per cento, quel lo del1e
sc ienze na tura l i  pc r  i l  26  per
cento, biologia e medicina per
i l  l 4  p e r  c e n t o .  e c o n o m i a .
scienze umane e sociali per il
2! per cento. I maggiori con-
tribuenti di Sigle sono soprat-
tutto g1i inglesi (46 per cento)
seguit i  dai tedeschi (.24 per
cento) e dai francesi (17 per
cento). L' I tal ia è membro del
Sigle e 1a Biblioteca centrale
del Cnr è dal 1985 incaricata
di prowedere alf incremento
della base con il materiale ita-
liano che rappresenta il 3 per
cento dell'intera banca dati.
Anche ne1 nostro paese il set-
tore tecnico-scientifico è quel-
lo che si è mostrato più inte-
ressato al problema della rac-
colta e diffusione del1a rc. Lo
sv i luppo d i  una banca da t i
della letteratura grigia itahana
alf interno di Sbn, secondo al-
cuni relatorl presenti al conve-
gno d i  Amsterdam (A lberan i .

Cuturi).  potrebbe conir ibuire a
superare questo squilibrio, in-
centivando I'affermazione di
standard nazionah e offrendo
al Cnr ulteriore materiale rela-
t ivo a discipl ine f inora poco
rappresentate in Sigle.
Anche nei paesi deiÌ'Est Euro-
pa si segnala una crescita di
inleresse per Sigle. In Unghe-
ria, ad esempio, è in via di
realizzazione un progetto per
rendere accessibile molta do-
cumentaz ione -g r ig ia  .  f ra  cu i
le tesj di dottorato delle princi-
pali università di scienze e tec-
nica ungheresi, sulla banca dati
europea. Si tratta di un'ade-
sione importante che permet-
terà di accedere a documenta-
zione finora non facilmente re-
cuperabile. Sigle è disponibile
su cd-rom, distribuito da Silver
Platter, e on line attraverso gli
host de1 Blaise Information
Service in Inghilterra, del Stn
Intemational in Germania e del
Sunist in Francia.

Quanto si sia caricato di valen-
za questo problema de1 rap-
por to  t ra  nuove tecnoÌog ie  e
informazione 1o indica il fatto

che anche 1a Nasa, ne1 1960,
rendendosi conto del rapido
pro l i fe ra  re  dc l l  jn fo rmaz jone

scienti f ica messa a disposizio-
ne dai mezzi di al lora, dette
incarico ad alcuni suoi colla-
boratori  di redigere un rap-
porto per trovare dei cr i ter i
validi di spedizione e di scelta
del le informazioni chc a mi-
gliaia raggiungevano i ricerca-
to r i .  In  ques ta  re laz ione,  i l
problema del rapporro Ira sri-
luppo tecnologico e informa-
zione non fu posto minima-
mente. A distanza di molti an-
ni gl i  stessi autori  hanno r ico-
nosciuto che la situazione o-
dierna ha completamente stra-
volto i paradigmi della comu-
nicazione scientifica e con es-
sa  ovv iamente  anche que l l i
d e l l a  r c  c h e  n e  è  u n  e s p r e s -
sione. Con la tecnologia multi-
mediale e f informazione rn
rete il mondo della lc si trova
di fronte a sfide nuove. Le sue
tr adizronali caratteristiche co-
me la  occas iona l i tà  de l la  pub-
bl icazione, la variabl l i tà del
formato, 1a scarsità di diffusio-
ne, la selettività del pubblico
a cui è destinata, hanno biso-
gno di essere rldefinite alla
luce del le nuove tecnologie.
N e l l  a m b i t o  a c c a d e m i c o ,  i n
particolare, occuparsi di lette-
ratura grigia, sia come profes-
s ion is t i  che  come f ru i to r i ,  s i -
gnifica confrontarsi con 1e e-
normi possibilità messe a di-
sposizione su Internet e ret i
simili. I documenti deile con-
f c r e n z e  e l e t t r o n i c h e ,  l e  m i -
gl iaia di informazioni che ogni
giorno transitano via Archie,
Gopher e Veronica possono
essere considerate rc? Per rt-
p rendere  Ie  paro le  d i  Pe i rce .
se il segno e l'oggetto intera-
g lscono per  c reare  ques to
qualche cosa che è f interpre-
iante, nel nostro caso anche
s e  i l  s e g n o  r e s l a  l o  s t e s s o .
I oggetto r ischia di essere im-
prowisamente profondamente
mutato. L'interpretante che ne
risulta non può più essere i-
dentico a prima.

Patrizia Faustinx
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